
L’esercito stupra le vittime di Boko Haram

Nigeria / Rapporto Amnesty
Di Davide Piras - lunedì 28 mag 2018

Sopravvissute alle violenze di Boko Haram, ma
non per questo al sicuro. In un rapporto pubblicato
qualche giorno fa, dal titolo “Ci hanno tradite”,
Amnesty International ha denunciato le violenze
sistematiche subite da migliaia di donne nigeriane
tra il 2015 e il 2016, e in alcuni casi ancora in atto,
nei diversi campi in cui erano rifugiate. Nel report
si legge che tali crimini sono stati commessi
dall’esercito nigeriano e dalla milizia alleata, Task
force civile congiunta (Jtf).

Tra la metà del 2015 è la metà del 2016 una serie di operazioni militari dell’esercito nigeriano nello
stato di Borno, nordest della Nigeria, ha portato alla riconquista di diversi territori che il gruppo
terroristico Boko Haram, fondato nel 2002 da Muhammed Yusuf, aveva occupato a partire dal 2014.
In seguito a tali azioni militari migliaia di persone che vivevano in zone rurali vicine sono state
costrette a spostarsi nei cosiddetti “campi satellite”: aree destinate agli sfollati interni istituite
dall’esercito nigeriano nelle zone strappate a Boko Haram.

Queste ricollocazioni sono avvenute spesso con l’utilizzo della forza, e in diversi casi le donne sono
state divise dai mariti, confinate nei campi satellite e lì costrette a subire violenze e stupri in cambio
di cibo. Numerosi anche i casi in cui donne, una volta schiave di Boko Haram, sono state liberate e
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successivamente imprigionate in centri di detenzione con l’accusa di aver avuto dei legami con il
gruppo estremista, e di conseguenza etichettate come «vedove di Boko Haram».

Amnesty documenta questa situazione attraverso foto, video e oltre 250 interviste fatte tra campi per
profughi interni e centri di detenzione tra cui la base militare di Giwa, la principale struttura militare
di detenzione nello stato di Borno.

Schema consolidato

Così Amnesty è riuscita a ricostruire uno schema seguito dall’esercito nigeriano e dalla Jtf. Nella
maggior parte dei casi, i villaggi sono fatti evacuare come azione preventiva nei confronti di possibili
attacchi da parte di Boko Haram, diversi anche i casi in cui l’esercito è ricorso ad evacuazioni forzate
radendo al suolo o incendiando i villaggi, come documentato da alcune immagini satellitari.

Dopo l’evacuazione gli abitanti dei villaggi sono sottoposti a interrogatorio per accertare possibili
legami con il gruppo terroristico. Nella maggior parte dei casi le donne sono separate dai mariti, i
quali vengono trasferiti nei centri di detenzione militare senza alcuna accusa e lì picchiati e tenuti in
prigionia. Soprattutto nelle città di Bama e Banki, Amnesty ha documentato uno schema d’azione
che consiste nella separazione dal resto dei rifugiati della maggior parte degli uomini in età da
combattimento (dai 14 e ai 40 anni), confinandoli nella struttura di detenzione militare di Giwa.

Questa sorte riguarderebbe centinaia se non migliaia di uomini, vittime di violenze sommarie.
Diverse donne intervistate hanno raccontato di non aver avuto più informazioni sul marito una volta
imprigionato. Questa separazione forzata costringe le donne a badare da sole alla famiglia e le
espone alle violenze dell’esercito e della milizia.

Decine di donne hanno raccontato di essere state stuprate nei campi satellite da soldati e miliziani
della Jtf e di essere state ridotte alla fame per diventare le loro “fidanzate”, ossia essere disponibili a
rapporti sessuali a ogni evenienza.

Cinque donne hanno riferito ad Amnesty International di essere state stuprate tra la fine del 2015 e
l'inizio del 2016 nel campo Ospedale di Bama. Una di loro, 20 anni: «Ti davano da mangiare di
giorno, poi a sera venivano a prenderti. Un giorno un miliziano mi ha portato il cibo e il giorno dopo
mi ha invitato ad andare a fare rifornimento d’acqua da lui. Arrivati nel suo alloggiamento, mi ha
stuprata. Poi mi ha detto che se volevo viveri avrei dovuto essere sua moglie». Lo sfruttamento
sessuale continua ancora adesso, agevolato da un clima di paura. «È scioccante costatare che persone
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che hanno sofferto tanto a causa di Boko Haram debbano subire altri abusi», ha dichiarato Osai
Ojigho, direttrice di Amnesty International Nigeria.

Governo immobile

Nell’agosto 2017 il vicepresidente nigeriano Yemi Osinbajo ha istituito una commissione d’indagine
per esaminare la situazione. Molte donne hanno testimoniato dinanzi alla commissione, che nel
febbraio 2018 ha trasmesso il rapporto finale al presidente Muhammadu Buhari. Ora il presidente,
che spesso ha dichiarato il suo impegno in difesa dei diritti umani, è chiamato a porre fine
all’impunità di esercito e milizia.

Anche Amnesty International ha trasmesso le sue conclusioni alle autorità nigeriane, ma finora non
ha ricevuto alcuna risposta. Nel frattempo, il ministero della difesa ha accusato Amnesty
International di voler destabilizzare il paese e ha esortato «tutti i cittadini rispettosi della legge a
continuare a fidarsi e sostenere l’esercito nella guerra in corso contro Boko Haram».

La lotta contro Boko haram ha causato oltre 2 milioni di sfollati e migliaia di morti. Nonostante il
governo continui a propagandare la sconfitta imminente del gruppo terroristico, il rapporto di
Amnesty dimostra che ancora molto rimane da fare per garantire la sicurezza nel nordest del paese.
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